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Dalla Zes un volano per Marghera

`Uno studio dell' Ente zona industriale sulle opportunità di sviluppo in un polo che occupa tuttora 11mila addetti `Due
miliardi e mezzo di investimenti per 26mila nuovi posti Il presidente Lucchi al governo: «Ci restano sei mesi di
tempo»

ELISIO TREVISAN

ECONOMIA MARGHERA Nel 1917 fu la Legge Napoli a consentire la
nascita di Porto Marghera, oggi per rilanciarla serve la Zes, la Zona
economica speciale prevista da un' altra legge per il Sud ma che l'
Europa, invece, consente fino al prossimo 31 dicembre di applicare
ovunque. Nel 1917 ciò che ha decretato il successo di Porto Marghera, al
di là della posizione geografica, della presenza del porto, della
disponibilità di manodopera a basso costo, è stata, infatti, la fiscalità
agevolata. L' idea del conte Giuseppe Volpi prese piede grazie all'
estensione a Porto Marghera della cosiddetta Legge Napoli (la 351 del
1904 e la 258 del 1911) che esentava tutti gli investimenti, per dieci anni,
dall' imposta di ricchezza mobile e dalle imposte sui fabbricati e sui
terreni, senza contare che non venivano applicati dazi doganali sui
materiali da costruzione e sui macchinari necessari per costruire gli
stabilimenti. È stato Sergio Lucchi a ripescare la Legge Napoli utilizzata
nel 1917 per far nascere Porto Marghera. Il presidente dell' Ente zona
industriale di Porto Marghera ne ha parlato all' ultima assemblea annuale
di fronte ai rappresentanti delle Aziende associate ricordando come sin
dal 2015 l' Ente sostenga la necessità di istituire una Zes in queste aree,
citando il Piano di Confindustria Venezia e Rovigo che va in questo
senso e ricordando che ad agosto del 2018 al Senato è stato depositato
il Disegno di Legge 732 su Nuove misure per le Zone economiche
speciali (Zes) ed estensione delle agevolazioni delle zone logistiche
semplificate (Zls). Lucchi ha salutato i soci dicendo che «la storia ci dirà
se abbiamo saputo cogliere questa occasione» e, purtroppo, per il
momento la confusione regna sovrana nonostante siamo già a giugno inoltrato e, alla scadenza del 31 dicembre,
mancano ormai solo poco più di 6 mesi. Oltretutto una Zes come l' ha progettata Confindustria non verrebbe insediata
in un deserto, come molti pensano si sia ridotta Porto Marghera, ma in un territorio pieno di attività: sarebbe,
insomma, un moltiplicatore di opportunità. Dei duemila ettari di Porto Marghera, l' 85%, infatti, è occupato da aziende,
e le aree libere sono 215 ettari, giusto quelli che rientrano nel progetto della Zes e che si aggiungono ai 170 ettari
disponibili nei comuni del Rodigino: 385 ettari complessivi per attrarre 2,4 miliardi di investimenti creando 26.600
nuovi posti di lavoro tra diretti e indiretti. IL POLO IN CIFRE Il presidente Lucchi ha dimostrato, nella sua relazione ai
soci, come quest' area industriale continui a produrre reddito e merci, oltre che a movimentarle. Il traffico portuale,
infatti, dal 1965 (anno di massima occupazione con 32.980 dipendenti) al 2017 (quando di addetti ne erano rimasti
poco più di 11 mila) continua a movimentare 11 milioni di tonnellate all' anno di prodotti industriali; e nel frattempo
molte produzioni di base hanno lasciato il posto alle attività logistiche. Negli ultimi 38 anni, inoltre, il traffico
complessivo (quindi compreso quello commerciale) si è mantenuto tra i 27 e i 25 milioni di tonnellate nonostante tutte
le crisi che ci sono state. «È vero - ha sottolineato Lucchi - che il porto di Venezia è in grado di intercettare poco più
dell' 1% dei traffici marittimi del Mediterraneo, ma è altrettanto vero che la collocazione geografica e lo sviluppo lungo
la Via della seta potrebbero permettere di intercettare nuove importanti quote di traffico». LE PROSPETTIVE E,
quindi, ancora una volta il discorso cade sulla Zes che, con le agevolazioni che concede agli investitori, può attrarre a
Marghera e a Rovigo nuove aziende logistiche e di trasformazione finale delle merci. Attorno, invece, sugli altri 1800
ettari continuano ad operare aziende manifatturiere
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che, assieme al settore dell' energia, occupano il 46% dei lavoratori rimasti, e negli ultimi anni hanno investito 400
milioni di euro apprestandosi ad investirne altri 600: seconde lavorazioni dell' alluminio, cantieristica (navi da crociera
e cantieristica minore), chimica, stoccaggio di prodotti petroliferi, alimentare, meccanica, metallurgico, produzione del
vetro ed altri. E molti di questi settori hanno già da tempo combinato la produzione con la funzione logistica: come
Eni che ha trasformato la raffineria in bioraffineria ma che ha mantenuto a Marghera un hub di distribuzione dei
prodotti energetici in tutto il Nord Est sino all' Austria; e, ancora, attraverso Versalis, non ha più consumi locali dei
prodotti di base ma, con le tubazioni, rifornisce i petrolchimici di Ferrara, Mantova e Ravenna. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Archeologia industriale Un simbolo che ora potrà tornare a nuova vita dopo il bando dell' authority.
Ma come intervenire per riparare agli errori del passato? Ecco la ricetta

'L' Hennebique ritrovi il mare'

I silos granari che su affacciano su Santa Limbania hanno perso il loro storico pontile " Grave errore" dice la docente
Rosso del Brenna

di Massimo Minella

Come conservare ciò che resta del mondo delle fabbriche? Nessuno
forse meglio di Giovanna Rosso del Brenna può dirlo. Lei, docente di
Archeologia Industriale alla Scuola di specializzazione in beni storici-
artistici dell' università di Genova ha fatto dello studio di ciò che è stato
lavoro una sorta di missione. Non certo per coltivare nostalgie, quanto
per rimarcare la forza sempre attuale di grandi e piccoli manufatti
industriali che possono risorgere con una nuova missione più legata ai
contesti attuali. Un esempio? Meglio, il paradigma di tutto questo? L'
Hennebique, quasi un secolo da silos e gli ultimi trent' anni passati senza
capire bene come poter tornare a vivere. «La storia di Genova non si
ferma ai palazzi del cinquecento, né alla grande decorazione barocca, ma
comprende una stagione industriale che ha coinvolto almeno tre
generazioni e ha lasciato forti, drammatici segni sul territorio - ha
spiegato Rosso del Brenna intervendo al festival Zones Portuaires - A
raccontarci la storia di Genova industriale resta ben poco: tranne il porto,
la nostra ultima grande occasione, che la sua storia, al mondo, la
racconta ancora, per mare e per terra, con il profilo dei suoi moli, le sue
attrezzature storiche, i magazzini del cotone, le centrale Enel, la darsena
con i suoi magazzini antichi più o meno drasticamente riconvertiti e l'
inserimento di qualche landmark straordinario come il Bigo o le Columbus
wings di Susumu Shingu ( un artista "foresto" di cui pochi genovesi
conoscono il nome). Ecco allora che la riflessione si spinge naturalmente
fino all' Hennebique che la docente invita a leggere in modo corretto anche dal punto di vista grammaticale. « Silos è
sostantivo plurale, come murales, e quindi è assurdo dire " il silos", "il murales". Peraltro - dice - anche sul nome ci
sarebbe da discutere, visto che l' edificio che vediamo è il risultato di due fasi costruttive principali: la prima, ad opera
della ditta Porcheddu di Torino, concessionaria del brevetto Hennebique, la seconda della Ferrobeton. Ma ormai
Hennebique è per sempre». Ora c' è un bando per ridare nuova vita ai silos granari. Ma che cosa si può davvero
strappare al passato? Poco, se si esclude il seminterrato, con la sua sequenza di tramogge e nastri trasportatori.
Mancano tutti i macchinari del corpo centrale, l' ultimo piano è vuoto. « Vorrei tranquillizare i futuri investitori, i silos
non corrono il rischio di diventare museo di se stessi se non in minima parte e nessuno ha in mente di proporlo -
spiega - sarebbe invece legittimo proporre qualcos' altro: che venisse restituito significato agli esterni, in particolare
alla lunghissima facciata a mare, attualmente illeggibile dopo che il suo pontile attrezzato per lo scarico delle granaglie
è stato eliminato una dozzina di anni fa». Eccola, allora, la chiave di lettura del tutto, una grande operazione di
recupero dei pontili. «Ricostruiamo il pontile com' era e dov' era - chiude Rosso Del Brenna - Sono stati commessi
molti errori, cancellate molte tracce di storia e non soltanto della storia dell' industria: ripariamone uno. Facciamo un
passo indietro, riflettiamo, prima di voltar pagina e aprire al futuro Diciamo basta alle demolizioni a priori. L'
Hennebique accoglieva le navi da trasporto cariche di grano che entravano in porto, ora accoglierà altri visitatori da
terra e dal mare. In che modo ce diranno i progetti futuri. Ma lo farà a partire da quella che era la sua immagine reale,
ricomposta, e non da una immagine mutilata. Ricomporre l' immagine dei silos per restituire loro leggibilità e senso
potrebbe essere un segnale importante», © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Genova, intervento anti inquinamento della Guardia costiera

30 Jun, 2019 Genova , La Guardia Costiera è intervenuta a bordo della
motonave MOROCCO SUN battente bandiera del Marocco, ormeggiata
in area riparazioni navali del porto d i  Genova, per la fuoriuscita di
prodotto oleoso in mare, verificatasi durante dei lavori a bordo della
nave. Da una prima ricostruzione sembrerebbe che l' evento inquinante
sia avvenuto durante il conferimento delle acque di sentina e a causa di
un guasto ad una valvola. Il personale della Guardia Costiera ha diffidato i
responsabili dell' inquinamento a ridurre o eliminare gli effetti dannosi,
anche potenziali, per l' ambiente marino causati dallo sversamento, ha
trasmesso, in collaborazione con la Guardia di Finanza, alla competente
Autorità Giudiziaria gli atti dovuti in caso di inquinamento da idrocarburi in
mare ed ha effettuato dei campionamenti, inviati successivamente all'
ARPAL, per l' analisi del prodotto inquinante. Per contrastare l'
inquinamento sono intervenuti due battelli disinquinanti Santoro/Servizi
Ecologici che hanno provveduto, sotto l' occhio attento della Guardia
Costiera, a bonificare lo specchio acqueo interessato dall' inquinamento.
In poco tempo anche questa volta è stato scongiurato un reale e concreto
pericolo di inquinamento in porto.

Corriere Marittimo
Genova, Voltri
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Genoa Shipping Week: quasi 3000 ospiti per la XV edizione del Dinner

Genova - Nel giorno della detonazione degli ultimi pilastri del Ponte
Morandi, a Genova, dentro il padiglione Jean Nouvel della Fiera, si è
aperta in parallelo un cantiere immaginario che vuole dare un inizio
simbolico alla ricostruzione. Così Assagenti, l' Associazione dei broker e
degli agenti marittimi genovesi, ha accolto i quasi 3 mila ospiti attesi per
la quindicesima edizione dello Shipbrokers and Shipagents Dinner,
manifestazione che chiude gli eventi business di Genoa Shipping Week,
evento patrocinato dal Comune di Genova. «Visto il numero di persone
che provengono da tutto il mondo - ha spiegato Carolina Villa, presidente
del Gruppo Giovani Assagenti, - la nostra "cena" biennale è sempre stata
un' occasione per mettere in vetrina la città. Ci sembrava doveroso
mostrare loro la realtà delle cose, dopo l' eco internazionale che ha avuto
il crollo del viadotto Morandi. Genova non si presenta ancora in grande
spolvero, è vero: siamo un cantiere, che però è simbolo di rinascita e di
speranza». Anche per il 2019 i numeri si confermano interessanti: 66 gli
sponsor che hanno sostenuto questa edizione, 44 i Paesi partecipanti e
circa 1100 le aziende rappresentante. All' architetto Umberto Ottino il
compito di reinventare gli oltre 5 mila metri quadrati del padiglione Nouvel,
dove gli ospiti delle aziende associate ad Assagenti si intratterranno a
cena tra ponteggi, gru, betoniere e pallet. "We connect", recita lo slogan
scelto per quest' anno, un omaggio a Genova che, come il rame, scelto
come colore dominante, si piega ma non si spezza e che si prepara a
riconnettere l' Italia attraverso il suo nuovo viadotto.

Genova Post
Genova, Voltri
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L' Europa dei trasporti sotto la lente del Port&ShippingTech

Concluso a Genova il forum internazionale sull' innovazione e la cooperazione per lo sviluppo del cluster marittimo
del Mediterraneo

Si è concluso nel segno dell' Europa Port&ShippingTech , il forum
internazionale sull' innovazione e la cooperazione per lo sviluppo del
cluster marittimo del Mediterraneo. All' Acquario, per Smart Ports and
Logistics si è parlato del rilancio dei corridoi TEN-T europei. Prima di
tutto, ha sottolineato Silvia Moretto, presidente Fedespedi, le nuove
infrastrutture vanno abbinate alla logistica, non bastano le nuove
realizzazioni ma servono i collegamenti. Il 70% degli scambi commerciali
dell' Italia è con l' Europa, il Paese deve essere il conjection point, serve
investire sui collegamenti al di fuori dei porti. Dello stesso avviso, Paolo
Guglielminetti, di PWC. "I porti situati lungo il corridoio MED stanno
crescendo molto ma la linea ferroviaria è sottoutilizzata, solo il 23% delle
linee consentono il transito di treni da 740 m. Sul corridoio Reno-Alpi
sono collocati 8 porti strategici, ben l' 87% delle linee ferroviarie
consentono i treni da 740 m. La Connectivity agenda della Ue prevede
anche l' estensione dei corridoi TEN-T ai Balcani occidentali, ma la rete
TEN-T dovrà poi collegarsi anche con la Via della Seta, sia a livello
marittimo che terrestre. La Via della Seta secondo uno studio potrà
garantire un traffico da 40 mln di Teu nel 2040. L' integrazione porto/inland
è la chiave per la crescita anche per Alberto Pozzobon, responsabile
progetto Vamp up dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale. "Il porto d i
Genova Prà è il primo gateway italiano. In una giornata media nel porto di
Genova si muovono in media 4.500 mezzi pesanti e 12 mila auto, solo l'
11% della merce si muove via ferrovia. Tra i provvedimenti speciali presi
per la città di Genova ci sono anche gli shuttle fra il porto e le destinazioni del retroporto. Il progetto Vamp up è
incentrato sul nodo di Vado Ligure con una parte importante di gate automation e si coordina con quello E-bridge".
Roberto Pane, chief financial officer del Gruppo Spinelli, ha sottolineato che sono già state Identificate tre possibili
soluzioni per retroporto: fra le prime ci sono quelle adiacenti all' ex Ilva o aree di Prà da bonificare, fra le aree di
conversione ce ne sono in Valpolcevera, oggi inutilizzate, per la realizzazione di un retroporto vicino a Milano oggi
non ci sono infrastrutture. "Non siamo favorevoli ad aree retroportuali nel Basso Piemonte, economicamente non
sostenibile. Sul fronte della digitalizzazione attiveremo il gate automatizzato al terminal nel prossimo settembre,
lavoriamo su intelligenza artificiale, block chain, data analytics". A Palazzo San Giorgio, protagonisti di Green
Shipping Summit , il GNL e l' imminente introduzione del nuovo sulphur cap globale. Dal punto di vista delle
associazioni, Assogasliquidi ha sottolineato che il GNL è una fonte ecologica dalle grandi potenzialità ma per
sfruttarle appieno è necessario avere infrastrutture adeguate e norme che incoraggino le imprese a investire. Per
questo l' associazione anche attraverso l' apposita consultazione svolta dal Parlamento sul recente Piano nazionale
energia e clima per il 2030, ha presentato le sue proposte volte a favorire la diffusione e l' utilizzo del GNL e sta
collaborando con le istituzioni competenti per realizzare quanto necessario, dal punto di vista tecnico e normativo, per
avere uno sviluppo pieno delle infrastrutture di approvvigionamento e distribuzione". Lo sviluppo delle infrastrutture nel
nostro paese oramai è una priorità, ha aggiunto Dario Soria, direttore generale, Assocostieri. Siamo partiti in ritardo
ma possiamo guadagnare questo gap di competitività. I primi depositi che potranno fornire il GNL in forma liquida per
l' autotrazione e per l' uso navale saranno pronti per il 2020: uno a Oristano, uno a Ravenna e un terzo in Sardegna.
Un quarto di fronte a Livorno sta per ricevere l' autorizzazione. Mancano ancora le bettoline per il rifornimento delle
grandi navi da crociera ma l' anno prossimo dovremmo avere anche le prime e completare la filiera itaiana. Venerdì

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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a Palazzo Ambrogio di Negro, si è svolto il focus sulla Safety con i responsabili dell' EMSA, l' agenzia europea per
la sicurezza marittima, che hanno affrontato il tema delle nuove policy a fronte della crescente automazione delle navi
e dei porti. Nel pomeriggio, ultima sessione di Green Shipping Summit e, in contemporanea, Shipping & Finance che
ha offerto una panoramica sulle tendenze nel settore, dai diversi tipi di private financing all' accesso diretto ai mercati
finanziari con nuove categorie di strumenti, alle partnership pubblico-privato.

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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L' approccio non sistemico alla logistica nuoce all' industria

GAM EDITORI

30 giugno 2019 - Il 28 giugno, nel corso della sessione "SMART PORT &
LOGISTICS", organizzata nell' ambito della Port&ShippingTech a
Genova, Fabrizio Vettosi, Consigliere Confitarma, ha evidenziato che i
Porti-Terminals hanno caratteristiche diverse a seconda delle diverse
funzioni e che occorre distinguere tra automazione (tipica dei terminals
container ad alta standardizzazione) e Smart port (comune a tutti e
tendente verso l' innovazione per rendere il ciclo-nave più efficiente).
Esiste poi l' infrastruttura soft, ovvero la governance ed i processi
burocratici, oltre che lo sviluppo dei "green port". "Tutto ciò richiede uno
sforzo ed un' integrazione da parte delle autorità preposte - ha affermato
Fabrizio Vettosi - oltre alla componente dei servizi tecnico-nautici, oggi
più che mai oggetto di attenzione e revisione e su cui il dibattito è vivo".
Questo complesso sistema rende l' infrastruttura portuale una delle più
complesse, e l' insieme delle componenti genera il costo totale e la
relativa competitività dei porti. "Con il ridursi dei costi di trasporto (navi
più grandi, non solo container, e che consumano meno) diventa cruciale il
"cargo time" - ha sottolineato Vettosi aggiungendo che - secondo le mie
stime il ritardo di un giorno per merce convenzionale proveniente dal Far
East, può incidere dello 0,30% sul costo della logistica mentre tre giorni
fanno quasi un punto percentuale ". "Dobbiamo renderci conto che la
logistica pesa sulle nostre merci e se l' approccio non è sistemico a
perdere sarà la competitività della nostra industria".

Primo Magazine
Genova, Voltri
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PER FINE ESTATE

Un nuovo progetto innovativo elaborato da Daniele Rossi

A fine estate, con la gara e l' assegnazione conseguente, si saprà
finalmente chi sarà il general contractor che si occuperà dei lavori nell'
area portuale di Ravenna. Saranno necessari 235 milioni di investimento
per la sistemazione e la riqualificazione del porto, con fine dei lavori e del
dragaggio previsto per il 2024. Il progetto targato Daniele Rossi-AP è l'
adattamento di quello elaborato dal suo predecessore. Al centro di quest'
in iz iat iva spiccano i l  r i facimento del le banchine portual i  e l '
approfondimento dei fondali. Quest' ultima, in particolare, è sempre stata
la questione più controversa. Come aveva ricordato più volte Daniele
Rossi, per ora sarà necessario scavare fino a una profondità di 12 e
metri e mezzo. I 14 metri e mezzo, come prospettato dal piano
regolatore del porto, potranno invece essere raggiunti in futuro, ma solo
una volta aver completato la prima parte dell' opera. Va comunque
sottolineato come, in concreto, si possa scavare fino a 13 metri e mezzo,
ma a partire da 5 chilometri al largo delle dighe foranee e per tutta la
lunghezza delle stesse. Nella restante parte dell' asta del canale, invece,
lo scavo raggiungerà i 12 metri e mezzo. Il materiale di dragaggio
ammonterà a oltre 4.700.000 metri cubi. Una parte di questo sarà
sversato in mare aperto, in quanto non è considerato pericoloso. Un' altra
parte del materiale sarà invece portato nelle casse di colmata, per essere
smaltito come materiale di cava e per l' edilizia se possibile - oppure per
essere trattato e reso innocuo. Lo snodo centrale di tutta l' operazione di
dragaggio sarà rappresentato dalla cassa di colmata Nadep che ha una 'capienza' di 900mila metri cubi. Oggi questa
cassa di colmata è già occupata da 650mila metri cubi, quindi va svuotata e resa agibile per quando si comincerà a
dragare. Se tutto andrà bene potranno aggiungersi alla cassa di colmata Nadep anche altre due.

La Repubblica (ed. Bologna)
Ravenna
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RAVENNA

Un porto moderno che punta a crescere nel contesto internazionale

La si tuazione viene i l lustrata nel dettagl io da Pietro Luciani,
amministratore delegato dell' agenzia di spedizioni Casadei e Ghinassi. Il
porto di Ravenna aspetta la modernizzazione per essere più competitivo
e strategico. Lo spiega Pietro Luciani amministratore delegato di Casadei
e Ghinassi, da oltre 40 anni agenzia di spedizioni internazionali con sede
a Ravenna. 'Per valutare l' importanza commerciale di un porto, in genere
si fa riferimento ai container (indicati usualmente come ' teus') che
vengono movimentati. Esistono realtà - spie-ga Luciani - votate
principalmente o esclusivamente al traffico container, e altre, come il
porto di Ravenna, che offrono la possibilità di movimentare sia la merce
in container, con due terminal a disposizione delle compagnie, che quella
trasportata in navi convenzionali, la quale richiede ampi spazi, magazzini,
silos e mezzi di sollevamento di alta capacità che Ravenna può offrire
con i suoi numerosi terminal'. 'Questo è certamente un vantaggio unico,
legato alle caratteristiche del nostro porto-canale, nato come porto
industriale e sviluppatosi poi anche come realtà commerciale. Pertanto,
credo che valutare un porto solo in base ai 'teus' non fornisca un quadro
completo dell' attività operativa e commerciale'. ' Per esempio, nel 2018,
a Ravenna sono state movimentate un totale di oltre 26,5 milioni di
tonnellate, di cui 24 circa con navi convenzionali e il restante quantitativo
in container o similari'. 'Naturalmente resta fondamentale il traffico della
merce in container che, oltre a dare un valore aggiunto notevole, permette
agli operatori di utilizzare il porto da ogni provenienza e per qualsiasi destinazione del mondo, grazie ai servizi con
scali regolari che offrono i vettori marittimi. Per questo credo sia corretto parlare di metodologie di trasporto
integrative, certamente non concorrenziali tra loro'.

La Repubblica (ed. Bologna)
Ravenna
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IL FOCUS

La Via della Seta ora si trasforma in un' opportunità davvero da cogliere

Daniele Rossi, presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna e di
Assoporti, ha molto chiari i termini della sfida. Sono quattro i porti italiani
che potrebbero ricevere nuovi investimenti nell' ambito della Via della
Seta, grande progetto cinese che prevede miliardi di investimenti. Si
tratterebbe di Genova, Palermo, Trieste e Ravenna. È quanto affermato
dal South China Morning Post, citando fonti diplomatiche. Durante la
visita in Italia del presidente Xi Jinping è stato firmato un memorandum d'
intesa per la partecipazione italiana all' iniziativa per l' avvio della nuova
Via della Seta sulla base di progetti infrastrutturali nell' Eurasia. L'
obiettivo è quello di giocare un ruolo da protagonista nella Belt and Road
Initiative (BRI), la nuova Via della Seta, realizzando nel giro di pochi anni
tutte le infrastrutture e le sinergie operative indispensabili per trasformare i
tre porti dell' Alto Adriatico, Ravenna, Venezia e Trieste, in un polo
logistico integrato, ben collegato via treno con i mercati del centro
Europa, attraverso il Brennero. Si punta si giocare una sfida ad armi pari
con i porti della Croazia e del Pireo, ma soprattutto con il Nord Europa,
che rappresenta ancora il principale punto di arrivo delle merci in arrivo
dalla Cina, nonostante lo svantaggio geografico rispetto ai porti
mediterranei, con almeno sette giorni di navigazione in più. Daniele
Rossi, presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna e attuale presidente
di Assoporti, l' associazione nazionale degli operatori (rilevando Zeno D'
Agostino, diventato vicepresidente dell' associazione europea) ha ben
chiari i termini della sfida che l' attende. ' Le grandi decisioni le prenderà il mercato. A noi competono le scelte per
creare le infrastrutture di raccordo e le sinergie operative per mettere in campo un polo logistico innovativo'.

La Repubblica (ed. Bologna)
Ravenna
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MOVIMENTAZIONE

Numeri molto interessanti nei primi mesi di quest' anno

La movimentazione dei quattro mesi del 2019 è stata pari a 8.730.967
tonnellate di merce, in aumento dell' 2,6% rispetto a gennaio-aprile 2018,
grazie ai buoni risultati dei mesi di marzo e aprile, con crescite del 15,5%
e del 5,3% rispetto agli stessi mesi dello scorso anno. Gli sbarchi e gli
imbarchi sono stati pari a 7.547.773 (+2,4%) e 1.183.194 (+4,2%)
tonnellate. Analizzando le merci per condizionamento si evince che le
rinfuse solide e le merci varie sono aumentate dello 0,7% e dell' 11,8%,
mentre le rinfuse liquide hanno fatto registrare un calo pari al 5,3%. Le
merci unitizzate, quelle su rotabili, risultano invece in ribasso dello 0,3% e
quelle in container in crescita del 2,3%. L' aumento più consistente è per i
prodotti metallurgici, pari a quasi 2,5 milioni di tonnellate (+13,6%). Il
comparto agroalimentare, con 1.594.174 mila tonnellate di merce, ha
registrato un -2,0% rispetto allo stesso periodo del 2018. In calo i cereali
(-17,3%) e gli oli vegetali (- 20,2%); in crescita invece i semi oleosi (+
61,1%). In diminuzione i materiali da costruzione, pari a oltre 1,5 milioni di
tonnellate di prodotti importati: tra questi le materie prime per la
produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, che risultano in lieve
calo (- 0,8%). I contenitori movimentati sono stati pari a 71.813 teus, in
aumento dell' 1,3%. Il numero dei trailer è stato pari a 20.651 unità, in calo
rispetto al 2018 (-1,1%); di questi 19.294 pezzi sono stati movimentati
sulla linea Brindisi- Catania (-7,0%) e 1.357 sulla linea da/per l' Albania.
Per il settore automotive, nei primi tre mesi del 2019 sono stati sbarcati
4.473 e persi 2.053 pezzi rispetto allo scorso anno. Nei primi quattro mesi dell' anno in corso la merce movimentata
via ferrovia è stata pari a 1.198.628 tonnellate, il 2,6% in meno rispetto allo scorso anno, con una riduzione per gli
inerti.

La Repubblica (ed. Bologna)
Ravenna
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Cresce il traffico di container con erba medica verso Arabia Saudita e Cina

Mingozzi: "Subiamo le inefficienze infrastrutturali, la E45 chiusa a camion da 6 mesi"

30 Giugno 2019 - Ravenna - A Bertinoro, la redazione di Agrilinea,
emittente etelevisiva che opera su piattaforma satellitare, digitale terrestre
e sul sito www.agrilinea.tv ha promosso un affollato confronto sui temi
inerenti la produzione di foraggio, il ruolo dell'agroindustria e il rispetto
dell'ambiente. Il confronto tra più operatori e imprese del settore è stato
introdotto dal direttore di Agrilinea Sauro Angelini e si è sviluppato su più
temi quali il ruolo dell'erba medica nella funzione di mantenimento dei
territori rurali, la politica comunitaria a sostegno della produzione, la
conquista di nuovi mercati come la Cina, le infrastrutture ed i servizi di
trasporto in container e su gomma. Il dibattito, concluso dall'on. Paolo De
Castro, rieletto parlamentare europeo nelle recenti elezioni, e promosso
in collaborazione con l'AIFE (l'associazione italiana foraggi essiccati) ha
visto intervenire i ravennati Riccardo Severi, direttore generale della
SOPRED, Roberto Scozzoli, direttore di APIMAI e Giannantonio
Mingozzi, presidente di TCR, terminal containers del porto di Ravenna.
Severi ha sottolineato come il "fare squadra" nell'agroindustria sia
fondamentale e per questo i passi avanti compiuti dai produttori di
foraggio consentono di aggredire nuovi mercati e di ottenere oggi buoni
risultati commerciali. Roberto Scozzoli ha parlato di formazione dei
giovani verso l'agricoltura e della capacità di crescere in innovazione e
nuove tecnologie per le imprese del settore. Il presidente di TCR
Mingozzi ha detto che si registra in questo periodo una ripresa della
movimentazione di container di erba medica destinati ai mercati esteri
come l'Arabia Saudita e si cominci anche con la Cina dal porto di Ravenna, un porto ormai strategico per le
produzioni agroindustriali e ben attrezzato, ma ha lamentato la carenza nelle infrastrutture "se si pensa che l'E 45 è
interrotta al traffico degli autocarri ormai da sei mesi con grave nocumento per il nostro porto e le produzioni
romagnole".

Portoravennanews
Ravenna
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Traffico merci nel porto di Ravenna in aumento

"Segnale di fiducia. Ora avanti tutta con l' approfondimento dei fondali"

Le parole del vicesindaco Fusignani "Il più 2,6 per cento scritto accanto
alla voce movimentazione merci nel porto di Ravenna nei primi quattro
mesi del 2019 - dato diffuso oggi dall' Autorità portuale - è una cifra che
va letta come un segnale di fiducia per il futuro del nostro scalo",
commenta il vicesindaco Eugenio Fusignani. Prosegue Fusignani: "Sono
meno positivi e quindi meno confortanti i dati sui container, ma ciò non fa
altro che farci comprendere ancora una volta come siano sempre più
inderogabili i lavori di approfondimento dei fondali, perché sono gli unici
in grado di rilanciare tutto il porto e in particolare questo tipo di imbarco e
sbarco e anche le crociere. Ora pare che finalmente siamo in dirittura d'
arrivo; è infatti previsto che a brevissimo sia bandita la gara per l'
approfondimento dei fondali. Il comprensibile dispiacere legato ai ritardi
non deve far passare in secondo piano la straordinarietà del risultato che
stiamo per raggiungere, dopo essere riusciti a superare, grazie a un
impegno corale di tutti gli attori coinvolti, le criticità che si erano venute a
creare nella precedente gestione dell' Autorità portuale. E naturalmente, lo
stesso comprensibile dispiacere deve far sì che adesso non si perda
nemmeno un giorno e si rispettino le scadenze fissate. In questi anni gli
operatori portuali hanno affrontato problemi e sacrifici, ma ora si sta
concretizzando un esito davvero importante per loro e per l' intero
sviluppo della nostra economia".

Ravenna24Ore.it
Ravenna
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la guerra delle banchinela guerra delle banchine

Il porto litiga e il vescovo va in campo per mettere pace

Giusti incontra Verna e plaude all' iniziativa di Salvetti per disinnescare lo scontro «Eravamo a un passo dall' intesa
per l' affidamento congiunto dei bacini»Giusti incontra Verna e plaude all' iniziativa di Salvetti per disinnescare lo
scontro «Eravamo a un passo dall' intesa per l' affidamento congiunto dei bacini»

LIVORNO. «L'"industria" del porto è fondamentale per dare lavoro e
reddito ai cittadini e alle loro famiglie: da padre di tutti mi sono messo a
disposizione per evitare in ogni modo che sulle banchine vi sia un clima di
guerra dichiarata che nuoce a tutti. Ben venga la concorrenza e la
capacità di iniziativa imprenditoriale, ma guai se il porto diventa un
cumulo di macerie per colpa di incomprensioni e litigi». Il vescovo
Simone Giusti non ha mai interpretato il proprio ruolo nel chiuso delle
sacrestia: in una città a bassa pratica religiosa com' è Livorno
significherebbe auto-esiliarsi nell' irrilevanza ma soprattutto «io devo fare
di tutto perché la mia gente abbia casa, lavoro e dignità al di là del fatto
se vengono in parrocchia o no». E aggiunge: «Toccava spesso al
vescovo far fare la pace a guelfi e ghibellini... »Il monsignore-architetto lo
dice dopo aver incontrato il commissario-ammiraglio Pietro Verna, che in
seguito alla decapitazione dei vertici dell' Authority ora regge le sorti di
Palazzo Rosciano: il vescovo lo ha trovato intenzionato a «non limitarsi a
un ruolo burocratico da passacarte». Giusti si è messo a disposizione del
"fronte di pace" che sta nascendo in porto, si pensi all' iniziativa del neo-
sindaco Luca Salvetti col colloquio a tu per tu con Verna alla vigilia di
scelte ad altissima tensione come la concessione di Lorenzini-Msc («ho
visto con piacere la mediazione del sindaco»). Del resto, era stato il
numero uno degli agenti marittimi made in Italy, Gian Enzo Duci, a dire al
Tirreno che Livorno poteva contare su una geografia tale (l' unico grande
porto con accesso ad entrambi i corridoi alpini del Gottardo e del
Brennero) da farne potenzialmente un porto da Champions League ma rovinato dalle troppe liti fra operatori, da un
lato, o fra imprese e Authority, dall' altro. In ogni porto si litiga: le banchine sono sempre troppo poche rispetto a quel
che vorrebbero gli imprenditori, ma questo si sente ancor di più quando chi ha in mano la regolazione del mercato (l'
Authority) è in condizioni di debolezza oggettiva: il commissario è a scadenza perché a fine agosto rientrerà il
presidente Stefano Corsini, anzi di qui a pochi giorni è previsto il pronunciamento della Cassazione sull' interdizione
che potrebbe di nuovo cambiare le carte (e le date) in tavola. In testa alle priorità, il vescovo mette il via all' appalto
pubblico della diga foranea. Ma Giusti mette l' accento anche sulla mediazione relativa all' affidamento dei bacini.
Risulta che Giusti si fosse fatto in passato promotore di un dialogo fra le parti per uscire dal muro contro muro:
sembra che tanto da Jobson che da Azimut Benetti ci fossero margini per un affidamento congiunto in cui si sarebbe
messa in calendario la disponibilità del bacino ora per l' uno e ora per l' altro, ma poi l' idea saltò. Nell' incrociarsi dei
conflitti fra Grimaldi e Onorato o fra Tdt e Lorenzini-Msc c' è bisogno di «ritrovare il filo di un interesse comune: quello
mio di vescovo - dice Giusti - è fare in modo che non abbiano contraccolpi traffici come quello delle auto: si rischia di
trovarsi con 200 senza lavoro». --

Il Tirreno
Livorno
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Economia del mare, nuovi posti di lavoro

Progetto da un milione e 400mila euro per favorire l' impiego delle utenze deboli

SFRUTTARE il potenziale dei territori costieri per rafforzare il mercato
del lavoro regionale e transfrontaliero e offrire maggiori opportunità d'
impiego a giovani, studenti, lavoratori, disoccupati e inoccupati dell' area
costiera. Questo l' obiettivo del progetto MA.R.E (Marché transfrontalier
du travail et Réseau des services pour l' Emploi), finanziato dal
Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020 in cui la Regione
Toscana è coinvolta con una serie di iniziative sperimentali per potenziare
i centri per l' impiego, sostenendo l' incontro tra domanda e offerta di
lavoro e per facilitare la mobilità transfrontaliera dei lavoratori. Ci sono
opportunità offerte dall' economia blu che, nel 2016, ha generato 174
miliardi di euro di valore aggiunto e ha creato posti di lavoro per quasi 3,5
milioni di persone in tutta Europa. In Toscana nel 2016 il valore aggiunto
del settore ha sfiorato i 3 miliardi di euro con più di 56.000 occupati. LE
NOSTRE coste e i nostri mari hanno quindi il potenziale per favorire -
anche nei prossimi anni - crescita e posti di lavoro, per di più altamente
qualificati. E' sempre più forte la necessità di colmare il divario di
competenze esistente, specie nel settore della crescita blu. Grazie a un
contributo complessivo di circa 1.400.000 euro per il partenariato
regionale, Regione Toscana con l' Agenzia Regionale Toscana per l'
Impiego - ARTI - potrà sviluppare e sperimentare nei Centri per l' Impiego
della costa toscana un' offerta specializzata di servizi innovativi di politiche attive per il lavoro, con particolare
riferimento ai comparti dell' economia del mare. Le iniziative della Provincia di Livorno, portate avanti con il supporto
di Provincia di Livorno Sviluppo, si inquadrano in una serie di attività che integrano il lavoro dei Centri per l' Impiego a
favore dell' utenza svantaggiata. «Con il progetto M.A.R.E. - sottolinea la presidente Marida Bessi - intendiamo
favorire il raggiungimento di una reale autonomia da parte dei soggetti più deboli, attraverso pratiche e progettualità
che, nel principio delle pari opportunità, possano ampliare le occasioni e le possibilità di impiego nel settore dell'
economia blu». Il progetto terminerà il 31 dicembre 2021, e vede la partecipazione di 14 partner provenienti dalle 5
aree del Programma. Per la Toscana ci sono la Regione (con l' Agenzia Regionale Toscana per l' Impiego ARTI), la
Provincia di Livorno (con Provincia Livorno Sviluppo), la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno.

La Nazione (ed. Grosseto)
Livorno
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L'ammiraglio Verna ha incontrato il sindaco Angelo Zini

IL SINDACO Angelo Zini ha ricevuto la visita in comune dell' ammiraglio
Pietro Verna, commissario dell' autorità di sistema portuale. «Una visita
gradita e cordiale - dice Zini - che è stata l' occasione per parlare dei
problemi del porto, in particolare dell' adeguamento funzionale, delle
nuove bitte al molo Alto Fondale, della stazione marittima, di viabilità,
accoglienza e promozione».

La Nazione (ed. Grosseto)
Livorno
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Piombino, le prime bennate in porto

GAM EDITORI

30 giugno 2019 - Sono iniziati i lavori di allestimento di Piombino Industrie
Marittime (PIM), società costituita dai cantieri genovesi San Giorgio del
Porto e dal Gruppo livornese F.lli Neri. Il primo obiettivo da traguardare è
la realizzazione di un sistema di raccolta delle acque. «Siamo felici di
aver ottenuto le necessarie autorizzazioni e di poter finalmente avviare la
costruzione di un' opera fondamentale dal punto di vista operativo e della
tutela ambientale» ha commentato l' amministratore delegato di PIM,
Valerio Mulas, che ha aggiunto: «Una volta installato il sistema di raccolta
delle acque, partiremo con la demolizione di alcuni cassoni. Stiamo inoltre
pianificando altre attività di cantieristica navale che potranno essere
avviate nel breve periodo. Il sito ha infatti enormi potenzialità e si presta a
diventare un importante polo multifunzionale». L' iter autorizzativo di
Piombino Industrie Marittime ha avuto una durata di tre anni e si è
concluso con l' Autorizzazione Integrata Ambientale, ottenuta lo scorso
aprile. Si entra quindi nella fase operativa del progetto legato alle
demolizioni navali, un mercato che crescerà molto nel prossimo futuro,
grazie anche all' impulso dato dalla normativa europea sul riciclo. Dal 1°
gennaio 2019, infatti, gli armatori registrati nell' Unione Europea devono
util izzare solamente cantieri di demolizione approvati a l ivello
comunitario. San Giorgio del Porto è già iscritta nel Registro europeo dei
demolitori navali e presto lo sarà anche PIM. La società, in virtù di un atto
di sottomissione, dispone oggi di una superficie complessiva di 103 mila
metri quadrati, che includono i 468 metri di banchine. Il primo lotto, da 80
mila metri quadrati, è già stato consegnato e collaudato: sarà qui che sorgerà il primo capannone, lungo 120 metri e
largo 28. PIM lavorerà ora per accelerare quanto più possibile la realizzazione di tutte le opere necessarie all' avvio a
pieno regime delle attività. «Non possiamo che essere soddisfatti - ha dichiarato Pietro Verna, Commissario
straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - il concreto avvio delle attività di PIM
proietta lo scalo in un mercato dalle enormi potenzialità e dalle ottime ricadute occupazionali».

Primo Magazine
Piombino, Isola d' Elba
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I rifiuti, l'inchiesta

Commissione ecomafie, sopralluoghi a Salerno

Sarà a Salerno domani e dopodomani la Commissione parlamentare d'
inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti
ambientali correlati (Commissione ecomafie). L' obiettivo è svolgere
sopralluoghi ed audizioni su alcuni temi d' inchiesta: traffici illeciti di abiti
usati, incendi in impianti di trattamento e stoccaggio rifiuti, traffici
transfrontalieri e dragaggio dei porti. Martedì una delegazione della
Commissione, guidata dal presidente Stefano Vignaroli, effettuerà
sopralluoghi al porto d i  Salerno, mentre il giorno successivo terrà
audizioni in Prefettura. Saranno auditi il comandante della Capitaneria
Giuseppe Menna, il presidente dell' Autorità portuale Pietro Spirito, il
comandante delle forze operative Sud Rosario Castellano, magistrati di
Nola e presidenti delle Camere di commercio di Napoli e Caserta.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Maxi dragaggio del porto Ora si indaga sui rifiuti

La Commissione bicamerale sarà da martedì in Prefettura per le audizioni Messineo: «Abbiamo le autorizzazioni del
Ministero: li scaricheremo al largo»

La commissione parlamentare d' inchiesta sul ciclo dei rifiuti arriva al
porto di Salerno per controllare il rispetto delle norme ambientali sul
dragaggio dei fondali.  Nel pomeriggio di martedì prossimo, la
commissione bicamerale presieduta da Stefano Vignaroli (M5S) sarà in
città insieme ai deputati Chiara Braga del Pd, la salernitana Marzia
Ferraioli di Forza Italia, Antonio Del Monaco del Movimento cinque stelle,
Tullio Patassini della Lega, Renata Polverini di Forza Italia e ai senatori
Massimo Vittorio Berutti di Forza Italia, Antonio Andrea Ferrazzi del Pd e
Paola Nugnes del gruppo misto. I parlamentari intendono verificare in
particolare se il materiale asportato col dragaggio del porto sarà
classificato e smaltito correttamente, senza creare quei problemi
ambientali venutisi a creare in altri scali portuali. «Controlleremo come
funziona la programmazione, il controllo e lo smaltimento del materiale
dragato dai fondali - Spiega il presidente della commissione, Vignaroli -
Verificheremo se il materiale asportato sarà correttamente classificato e
lavorato e non semplicemente spostato più in là. È un problema che
esiste in varie realtà italiane e che è stato negli anni poco attenzionato. La
commissione farà le sue verifiche anche in altri porti italiani». Il giorno
seguente saranno poi ascoltati il comandante della capitaneria di porto di
Salerno, il capitano di Vascello Giuseppe Menna , e il presidente dell'
Autorità portuale, Pietro Spirito . «A Salerno non ci sarà nessun un
problema di gestione dei sedimenti asportati con il dragaggio - afferma l'
ingegnere Francesco Messineo , segretario generale dell' Autorità di
sistema portuale del Mar Tirreno centrale, che gestisce i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia - Abbiamo
i decreti di autorizzazione del Ministero dell' Ambiente per la gestione dei sedimenti che verranno immersi a molte
miglia a largo della costa a sud di Salerno. Il sito è stato scelto grazie al monitoraggio della stazione zoologica "Anton
Dohrn" di Napoli, col controllo di Arpac. Il decreto di autorizzazione del Ministero prevede la possibilità di eseguire il
dragaggio solo nel periodo che va dal 15 novembre al 31 marzo, estendibile al 15 aprile. Il lavoro a Salerno sarà
diviso in due parti, una prima con inizio a novembre prossimo e conclusione a fine marzo 2020 e un altro in un
analogo periodo, a cavallo tra il 2020 e la primavera del 2021, come autorizzato dal Ministero dell' Ambiente». Le
audizioni si terranno mercoledì in Prefettura e in quell' occasione saranno ascoltati altri contributi per problemi legati al
ciclo dei rifiuti in Campania. A comparire davanti ai commissari della bicamerale saranno anche il comandante delle
forze operative Sud, il generale Rosario Castellano dell' Esercito italiano, i magistrati della procura di Nola e i
rappresentanti delle camere di commercio di Napoli e Caserta. Gli inquirenti nolani e i rappresentanti delle camere di
commercio riferiranno sul traffico illecito di indumenti usati, che riguardano alcune aziende impegnate nel Napoletano
e nel Casertano. «I territori di Napoli e Salerno sono al centro delle attività di approfondimento alla commissione sui
numerosi temi - ha ribadito il presidente Vignaroli - Il nostro lavoro è legato sia a possibili illeciti che ruotano attorno
alle aree portuali sia alla depurazione delle acque; e poi i traffici illeciti di abiti usati, ambito, quest' ultimo, in cui la
Campania rappresenta uno snodo di grande importanza. Tutte criticità che la commissione sta indagando con
attenzione per contribuire a contrastare l' illegalità ambientale e promuovere le energie positive che la Campania ha».
Il presidente Vignaroli, inoltre, ha annunciato che verrà fatto un punto sugli incendi all' interno di impianti di trattamento
di rifiuti che più volte hanno colpito aziende campane, del Napoletano e Casertano in particolare ma anche del
Salernitano. (s.d.n.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

lacittadisalerno.it
Salerno
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PINO GIORDANO *

Delocalizzazione del made in Italy nell' area della Murgia

Il sistema socio economico della Basilicata, ma della provincia di Matera
e dell' area murgiana, naturale cerniera tra le due Zes (Adriatica e Jonica),
sta attraversando una fase molto difficile in conseguenza sia della crisi
economica generale ormai diventata anche sociale, che per il settore
manifatturiero del «mobile imbottito» è ancora pienamente in atto, sia di
alcune particolari criticità locali, tra le quali la Ferrosud e le imprese del
settore chimico, localizzate in Valbasento. È quanto ho sostenuto a
margine e su invito dell' Avv. Pierluigi Diso, Coordinatore associazione
interregionale Zes Taranto - Basilicata MT, al convegno svoltosi nella sala
consiliare del Palazzo di Città di Taranto dal tema Zes Jonica Taranto -
Basilicata: Una occasione di sviluppo per il Sud. Una occasione unica
vedere seduti ad un tavolo diversi esponenti e discutere su un unico
progetto: Mino Borraccino, Ass. Regionale Puglia, Fulvio Lino Di Blasio,
Segr. Gen. Autorità del Sistema Portuale Jonio, Vincenzo Cesareo, pres.
Confindustria Taranto, Michele Conte, Pres. International Propeller
Taranto, Pierluigi Diso, l' On. Ludovico Vico, coordinatore dei lavori, oltre
a diverse personalità politiche -sindacali -istituzionali. Da ormai troppo
tempo per Ugl si assiste agli effetti di un preoccupante processo di
delocalizzazione della produzione made in Italy invece che dei siti
produttivi. Occorre ripartire dalle politiche giovanili, dal degrado urbano e
dallo spopolamento delle aree interne, ma elementi di ottimismo ci sono
basta guardare alla vitalità imprenditoriale, la nuova società civile e la sua
posizione strategica nel bacino del Mediterraneo. È giunto il momento di
mettere a frutto tutte le potenzialità e farle diventare trainanti, ossia far sì
che siano massa critica per far ripartire il Mezzogiorno. Non possiamo che apprezzare quanto ha comunicato
personalmente l' as sessore lucano, Franco Cupparo, nell' incontro scorso a noi Ugl dedicato, quando ha riferito che
le Zes devono attrarre i grandi player internazionali con investimenti di logistica e strutturali nei vari porti e retroporti
meridionali, necessari come snodi dei nuovi flussi commerciali in giro per il Mediterraneo. Dobbiamo pur affermare
che la vecchia politica regionale del centro -sinistra non ha mai pensato a un sistema di logistica in grado di ridurre i
costi di gestione, razionando i flussi e migliorando l' efficienza dell' in tero processo di gestione e di spedizione del
prodotto finito. Certo, grazie anche all' attività dell' associazione coordinata dall' Avv. Pierluigi Diso, Coordinatore
associazione interregionale Zes Taranto - Basilicata, che tanto già ha sviluppato e fatto, non è il momento di perdersi
d' animo perché la Zes è nata e occorre adesso pensare al completamento del sistema infrastrutturale, prima che sia
troppo tardi ed anche questo fattore di attrazione venga meno. L' Ugl Matera sarà da supporto in questa fase al
Comitato lucano, dove si prefissa di essere di stimolo a questa nuova governance lucana per suggerire e orientare la
Regione Basilicata nel percorso avvio del Progetto di Sviluppo Strategico. Ecco perché l' Ugl continuerà ad essere
osservatore attento e seguirà con Diso le attività del 'tavolo strategico regionale'. L' Ugl Matera riferisce, per quanto
di sua competenza, che è disposta a continuare con l' Associazione Zes a dialogare al fine di garantire che siano
messe in atto strategie di sviluppo del tessuto imprenditoriale coinvolto nella zona economica speciale.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)
Taranto
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Università. La ricerca

Una banca dati per il Dna del litorale

Uno scrigno in cui è custodito il Dna delle spiagge sarde. Il Medcoastlab è
la banca dati realizzata dai ricercatori universitari che hanno lavorato per
anni alla raccolta di informazioni preziose per conoscere il litorale. Il
laboratorio sarà inaugurato oggi alle 10 dalla rettrice Maria Del Zompo: si
tratta di un sistema che mette insieme il gruppo di ricerca guidato da
Sandro Demuro - il Coastal and Marine Geomorphology Group - del
Dipartimento di Scienze chimiche e geologiche dell' Università con i
Battellieri Cagliari e Sardegna Progetta. L' appuntamento è nella sala
riunioni dell' Autorità portuale in via Riva di Ponente 5. Prima del taglio del
nastro, a partire dalle 9.30 si terrà un convegno moderato dal giornalista
Giovanni Runchina. «Il Medcoastlab sarà la sede della Banca dati del
sedimento delle spiagge della Sardegna: l' attività realizzata dai ricercatori
in questi anni ha consentito di cartografare l' area costiera compresa tra
Villa D' Orri e Margine Rosso e avere oggi in custodia la memoria
geologica e storica dei sedimenti», si legge nella nota dell' Università.
«Sono stati catalogati e archiviati 1.200 campioni, custoditi oggi nella
Banca del sedimento che rappresenta il Dna geologico delle spiagge del
Golfo di Cagliari, indispensabile per qualsiasi azione di ripristino futuro».

L'Unione Sarda
Cagliari
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Spiagge, nasce il laboratorio per il Dna. Banca dati per prevenire le inondazioni

Si chiama Medcoastlab ed è il laboratorio sede della banca dati del Dna
delle spiagge del Golfo di Cagliari che custodisce i campioni prelevati dai
ricercatori dell' Università . Si tratta della sperimentazione di un sistema di
preavviso del rischio di inondazione che contribuirà a prevenire le
mareggiate più pericolose.L' attività dei ricercatori ha consentito di
monitorare l' area costiera compresa tra Villa d' Orri e Margine Rosso e
avere la memoria geologica e storica dei sedimenti. Sono stati studiati,
catalogati e archiviati milleduecento campioni, custoditi oggi nella banca
del sedimento che oggi rappresenta il Dna geologico delle spiagge del
Golfo di Cagliari, indispensabile per qualsiasi azione di ripristino futuro.Il
laboratorio sarà inaugurato domani dalla rettrice dell' Università di
Cagliari, Maria Del Zompo , che taglierà il nastro al Medcoastlab che
mette insieme il gruppo di ricerca guidato dal professor Sandro Demuro ,
del dipartimento di Scienze chimiche e geologiche con i Battellieri Cagliari
e 'Sardegna Progetta'. L' appuntamento è nella sala riunioni dell' Autorità
di sistema portuale del mare di Sardegna, dalle 9.30, e parteciperanno,
oltre il presidente Massimo Deiana , anche i sindaci di Cagliari e Quartu,
Paolo Truzzu e Stefano Delunas .

Sardinia Post
Cagliari
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Porto di Tremestieri Prove di accelerazione

Appalto da 72 milioni per la costruzione del nuovo porto di Tremestieri e
dei suoi piazzali: finito, pare, l'incubo dei 30.000 metri cubi di detriti edili
scoperti nel sottosuolo, analizzati e smaltiti in discarica, si cerca di
rientrare nei tempi assegnati al cantiere pubblico più importante di sempre
per risolvere definitivamente il problema dei Tir che attraversano la città.
Non pochi messinesi, giornalisti a parte, hanno notato ieri mattina dal
rettilineo della strada statale 114 l'attività di dragaggio domenicale svolta
dalla motonave Rex dell'impresa veneta Coedmar aggiudicataria della
costruzione della grande opera. Un segnale utile di continuità dei lavori nel
periodo estivo, quello notoriamente migliore per realizzare le opere a
mare, tanto più a Tremestieri, dove gli attuali approdi d'emergenza e gli
stessi grandi cantieri si scontreranno in autunno con le insidie e gli
ostacoli delle sciroccate. Viene naturale, dunque, una moderata
soddisfazione e la speranza che i mezzi possano moltiplicarsi anche di
domenica, in modo da recuperare il tempo inevitabilmente richiesto dalla
risoluzione del problema degli sfabbricidi.. Ma vediamo un attimo di
focalizzare la funzione del dragaggio progettuale, attualmente in corso. Il
prelievo della sabbia nel fondale a sud degli approdi d'emergenza è
propedeutico ai lavori costruttivi perché consentirà di iniziare al più presto
la realizzazione della mantellata protettiva del nascente porto (a partire da
Mili verso Tremestieri) e contestualmente la trappola a sud ovvero la
fossa che farà accumulare la ghiaia trasportata dalle correnti, facendo da
argine agli insabbiamenti. Un dispositivo che dovrà costituire uno dei
cardini della gestione del futuro grande scalo. È un lavoro indispensabile per tracciare in sicurezza la pista su cui far
passare i mezzi terrestri chiamati a lavorare a mare. Ci si domanda se l'impresa abbia recuperato i tempi dedicati
all'imprevisto degli sfabbricidi, o se ancora rimanga del ritardo. L'intensificazione dei lavori era stata preannunciata a
metà maggio, e sembra in corso adesso, considerando la giornata domenicale. Sicuramente il tavolo di monitoraggio
presieduto dall'assessore comunale alle opere pubbliche Salvatore Mondello darà indicazioni precise. «A richiederle
saremo anche noi come sindacato», preannuncia Nino Di Mento, il segretario regionale della Fast Confsal, il primo
sindacato dei terminalisti in forza alla Comet, negli attuali approdi d'emergenza. a. t.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il diportismo regala soddisfazioni Ora la sfida delle infrastrutture

I contatti internazionali e l' adeguamento strategico del molo Marullo

milazzo Non siamo ancora ai livelli dello scorso anno, ma l' arrivo in
quest' ultima settimana di numerosi grandi yacht negli approdi di levante
conferma che non occorre perdere più tempo sia per la realizzazione dell'
ecoporto sia, cosa più facilmente attuabile, per creare un attracco ad hoc
per queste grandi imbarcazioni al molo Marullo. A sollecitare le istituzioni
dovrebbe essere una volta tanto la "realtà dei fatti" visto che dalla stazza
delle imbarcazioni ormeggiate, si comprende che si può davvero
alimentare un turismo di élite in grado di dare notevoli benefici all'
economia della città. Quindi in attesa che si pronunci l' assessorato
regionale al Territorio prima e il consiglio comunale dopo, si dovrebbe
chiudere l' accordo - con la preziosa regia dell' Autorità portuale - con la
"Luise", società in grado di far arrivare le imbarcazioni degli uomini d'
affari di tutto il mondo che scelgono quasi sempre la Sicilia ed in
particolare il mare di Milazzo e delle Eolie per i loro viaggi. Puntare solo
sul crocierismo non dà riscontri visto che il numero delle presenze delle
navi nel nostro porto annualmente non ha mai superato le dieci unità. Anzi
nell' ultimo biennio si è registrata ogni anno la presenza di sole due navi
noleggiate da una società francese, al di fuori dei circuiti internazionali
che ha scelto il nostro porto nel suo itinerario crocieristico manifestando
un lodevole apprezzamento per la calorosa accoglienza dei cittadini, per
la bellezza dei luoghi e per il patrimonio artistico-culturale della città. Ma
ciò serve a poco all' economia. Ecco perché va seguito - così come
proposto peraltro anche dal commissario De Simone - il filone dei
megayacht. Proprio quest' ultimo ha perfezionato diversi nei vari appuntamenti fieristici (l' ultimo al salone del lusso di
Cannes) ribadendo «l' interesse della stessa Autorità portuale raccogliere questo segmento di clientela» e pertanto -
ha affermato - «bisogna supportare questa sfida tenuto conto che anche la Capitaneria è pronta a sostenere tale
progetto proprio nella consapevolezza che tecnicamente l' area idonea ad ospitare questi yacht di grandi dimensioni
può essere oggi solo il molo Marullo che consente ai diportisti di trovarsi già nel centro della città. Insomma sarebbe
un peccato non provarci con convinzione anche perché i diportisti che viaggiano sui megayacht infatti incentivano
notevolmente lo sviluppo economico del turismo». E non c' è dubbio che Milazzo oggi ha quantomai bisogno di
rilanciarsi. Tra l' altro - particolare di non poco conto - non essendovi l' interesse del porto di Messina, questo
percorso per Milazzo può davvero essere in discesa se la politica concentrerà sforzi e risorse evitando di perdere
tempo o limitarsi a dichiarazioni d' intenti. In questo settore è fondamentale la concretezza. Ecco quindi l' opportunità
che già alla fine di questa stagione estiva, o comunque a settembre, si apra un tavolo di concertazione con l' Autorità
portuale per far tornare a Milazzo la "Luise associates Sicily", società del gruppo Luise e chiudere, ma in modo
concreto, un accordo per il futuro. E effettuando ciò che serve affinché molo Marullo sia adeguato a queste nuove
esigenze. r.m.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Stabilimenti elioterapici per gli svantaggiati

Augusta.Punta Izzo accessibile anche a chi si muove su una carrozzina: i vertici della Marina Militare hanno donato
una sedia job che consente di andare in acqua a chi ha problemi di deambulazione

Augusta. Stabilimenti elioterapici di punta Izzo accessibili a persone
diversamente abili grazie alla sensibilità dei vertici della Marina militare e
dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia orientale, che hanno
donato la sedia job. Si tratta infatti di una speciale sedia che permette di
andare in acqua alle persone costrette a muoversi in carrozzina. In
particolare la sedia job permette di portare il disabile direttamente in
acqua consentendogli di fare anche il bagno da seduto. Semplifica inoltre
l' immersione, in quanto in maniera molto pratica si può disporre la
persona che ha difficoltà alla deambulazione in acqua senza il rischio che
cada e si faccia male e, soprattutto, senza eccessivi sforzi da parte di chi
trasporta. Tale attrezzatura, indispensabile per i non deambulanti per fare
il bagno a mare, da qualche tempo è in dotazione dello stabilimento
elioterapico sottufficiali. I diversamente abili ai quali la Marina militare ha
aperto le porte dei lidi di Punta Izzo fanno parte di associazioni che
operano sul territorio per tutelarne i diritti e consentire loro di accedere ai
luoghi senza barriere architettoniche. Nei giorni scorsi il vice presidente
provinciale dell' associazione 20 Novembre 1989, Sebastiano Amenta ha
incontrato il contrammiraglio Andrea Cottini, comandante di Marisicilia «il
quale - riferisce Amenta - ha mostrato grande attenzione verso i portatori
di handicap. I lidi della Marina militare sono fruibili dalle persone affette da
disabilità con il proprio accompagnatore». Il contrammiraglio Cottini,
inoltre, ha messo a disposizione dell' associazione 20 novembre 1989 la
palestra del comprensorio della Marina militare di Terravecchia per la
pratica del baskin, un' attività sportiva che si ispira al basket ma che grazie alle sue caratteristiche particolari e
innovative, permette la partecipazione attiva di giocatori con qualsiasi tipo di disabilità (fisica o mentale) che consenta
il tiro in un canestro. Attività che si sta sempre più diffondendo in città. «Auspicherei di trovare la stessa sensibilità
manifestata dal comandante di Marisicilia nei confronti della nostra associazione e dei diversamente abili - conclude
Sebastiano Amenta - a 360 gradi sul territorio». Gli stabilimenti elioterapici sono l' unico agevole accesso a mare per i
disabili, considerato che Augusta vanta una splendida scogliera con un limpido mare, ma una spiaggia nell' isola, nel
cuore dei centro abitato, non balneabile per l' assenza di un sistema depurazione dei reflui. Un carenza grave che si
ripresenta puntuale come la stagione estiva e che fino ad ora non si è ancora riusciti a risolvere, nonostante gli
impegni delle Amministrazioni precedenti, il problema della mancanza di un sistema di depurazione dei reflui continua
a mortificare le enormi potenzialità turistiche della città megarese. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Il caso Il barcone intercettato dalla Open Arms Scintille con gli uomini della Finanza: "Che fai, mi
punti la prua addosso?"

Porti chiusi ma solo alle Ong sbarco-lampo di 55 migranti con le motovedette
italiane

DI ALESSANDRA ZINITI

Il più piccolo, pochi mesi, è completamente nudo. Il più grande, non avrà
più di 2-3 anni, invece ha un cappellino di lana in testa. Sono in mare da
tre giorni, sotto il sole che non perdona a più di 30 gradi, in braccio alle
loro giovani madri arse dalle sete, lo sguardo disperato ad implorare l'
intervento di quella nave umanitaria che incrocia il peschereccio partito
dalla Libia tre giorni fa. Il motore della barca va, dunque non sono
naufraghi tecnicamente parlando. Li avessero presi a bordo gli spagnoli
della Open Armsi sarebbero già stati apostrofati come scafisti, complici
dei traff icanti. E invece stavolta i 55 migranti, tutt i  dell '  Africa
subsahariana intercettati ieri pomeriggio dalla Ong spagnola, sono già in
Italia. Portati a terra da due motovedette italiane che sono andati a
prenderseli al confine con la zona Sar maltese rispondendo alla
segnalazione della Open Arms. Come si faceva un tempo, prima dell'
Italia dalla faccia feroce e dei porti chiusi, come è normale che si faccia.
Con la Guardia costiera che arriva dal punto più vicino (in questo caso
Lampedusa), soccorre i migranti in difficoltà e li conduce in salvo nel
porto più vicino. Miracolo. Sarà lo sbandierato presunto rinnovato
sodalizio tra Italia e Malta o sarà forse che con il caso Sea Watch ancora
in corso l' ultima cosa che ci voleva è un' altra Ong con migranti a bordo
che punta la prua verso l' Italia. Fatto sta che ieri pomeriggio quello che
sarebbe stato normale avvenisse con la Sea Watch due settimane prima
è invece avvenuto con la Open Arms. Soccorso da manuale seppure con
qualche nervosismo di troppo da parte della motovedetta della Guardia di finanza. Come si vede in un video
registrato dal giornalista italiano Valerio Nicolosi, a bordo della nave spagnola, la motovedetta italiana si avvicina alla
Open Arms che è ferma a distanza dal barcone. Un finanziere grida al comandante Riccardo Gatti sul ponte: «Che
fai? Mi punti la prua addosso? Pezzo di merda». Ma la Open Arms è praticamente ferma e Gatti ha più volte provato
a chiamare via radio la motovedetta italiana in avvicinamento senza mai avere risposta. Ricostruiamo i fatti: nella
tarda mattinata la Open Arms intercetta il piccolo peschereccio con una cinquantina di migranti. Uno di loro è sul tetto
della coperta e si sbraccia. Lampedusa è a sole 25 miglia ma è zona Sar maltese. Il comandante Riccardo Gatti
avverte la sala operative de La Valletta, riceve indicazioni di limitarsi a fornire assistenza. L' equipaggio distribuisce
acqua e cibo, avvisa la Guardia costiera che ci sono bambini piccolissimi disidratati. E resta lì a sorvegliare in attesa
dell' arrivo di qualche motovedetta. Italia e Malta si coordinano e decidono che questa volta tocca all' Italia. Nel
frattempo il peschereccio, il cui motore va ancora, avanza in direzione di Lampedusa. La Open Arms lo segue a
distanza. Nel giro di un' ora è tutto finito. Le motovedette italiane trasbordano i migranti e vanno via: 11, i più
vulnerabili, subito a Lampedusa, gli altri a Pozzallo perché l' hotspot tra quelli della Sea Watch e gli oltre 100 arrivati
negli ultimi giorni è già in overbooking. La Open Arms prosegue per la sua missione sfidando i divieti, quello del
governo spagnolo (che da sei mesi ha proibito loro di svolgere attività di soccorso nel Mediterraneo) e quello italiano
di non avvicinarsi alle acque italiane. Il fondatore della Ong, Oscar Camps ribadisce: «Mi assumerò la responsabilità e
proteggerò il capitano. Non posso rimanere fermo di fronte a quello che sta succedendo nel Mediterraneo. Dal
carcere si esce dal fondo del mare no». In zona Sar libica in arrivo anche la Alan Kurdi della tedesca Sea eye. Sul
pennone sventola una bandiera bianca. C' è scritto "Forza Carola".
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Paolo Busco

«Norme e sentenze chiare C' è l' obbligo di assistenza, non quello di aprire i
porti»

Il consulente del Viminale, esperto di diritto del mare

DANILO TAINO

Quando un contenzioso arriva allo scontro, è una buona idea rivolgersi
agli avvocati. Paolo Busco, uno dei massimi esperti italiani di diritto del
mare e di diritti umani, è stato ed è consulente dei governi di Roma sul
caso dei due marò e da quasi tre anni è consulente esterno del ministero
degli Interni. In questa intervista - a titolo personale - dice di credere
fermamente che nella vicenda Sea Watch la condotta dell' Italia sia stata
lecita. «Il soccorso in mare è un obbligo morale, prima ancora che
giuridico - dice -. Ma qui mi sembra che nessuno impedisca alle Ong di
soccorrere chi rischia la vita in mare: il problema è molto più limitato e
concerne il luogo in cui deve essere sbarcato chi viene legittimamente
salvato». Avvocato, si possono chiudere a priori i porti? «Nel diritto del
mare non esiste l' obbligo di aprire i porti. Nella sentenza "Nicaragua
contro Usa", la Corte internazionale di Giustizia ha stabilito che, sulla
base della propria sovranità, uno Stato ha il diritto di regolamentare l'
accesso ai suoi porti» . Senza eccezione? «L' eccezione più rilevante è il
caso di " distress " di una nave, cioè quando ci sia ragionevole certezza
di un "grave e imminente" pericolo per l' imbarcazione: sostanzialmente il
pericolo di affondamento. Ma anche in questo caso c' è l' obbligo di
prestare assistenza, non di aprire il porto». Le navi delle Ong, però,
parlano di «principio del porto sicuro». «Ci sono due convenzioni
internazionali, firmate dall' Italia, che prevedono che un salvataggio finisca
con lo sbarco in un porto sicuro: la Search and Rescue (Ricerca e
Salvataggio) e la Safety of Life at Sea (Sicurezza della vita in mare). Ma
queste non dicono quale debba essere: sono state pensate negli Anni
Settanta per naufragi in mezzo al mare e non ci si immaginava che ci sarebbero stati contenziosi su dove fare
sbarcare i naufraghi. Ora si vogliono invece usare le convenzioni per uno scopo diverso, per regolare il fenomeno
migratorio. Queste stesse convenzioni, inoltre, prevedono che quando uno Stato non sia in condizione di accogliere,
gli altri Stati cooperino per identificare una soluzione. Cosa che, per esempio, l' Olanda si rifiuta di fare». L' Italia,
dunque, può decidere di respingere le navi delle Ong? «Quando una nave è in acque internazionali vale la
giurisdizione dello Stato di cui batte bandiera, nel caso Sea Watch l' Olanda. Quando entra nelle acque territoriali
italiane è nella giurisdizione italiana, e quindi è il nostro Paese che se ne deve prendere carico. Per questo la nave
della Ong è stata bloccata fuori dalle acque territoriali italiane. La decisione della Corte europea dei diritti dell' uomo di
una settimana fa ha respinto la richiesta di Sea Watch di attraccare in un porto italiano. Ma non basta, la Corte ha
anche spiegato che si trattava di stabilire se la nave fosse davvero sottoposta alla giurisdizione italiana, perché c'
erano obblighi dello Stato bandiera».
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Dunque, per lei la condotta italiana è lecita. «Sì, ne sono fermamente convinto. Ma la questione è piuttosto se sia
lecita la condotta del resto della comunità internazionale. Le uniche obbligazioni che la Convenzione sul diritto del
mare e le Convenzioni sul salvataggio in mare pongono in termini inequivoci sono le obbligazioni di cooperazione per
la gestione condivisa dei salvataggi fra tutti gli Stati. È detto a chiare lettere: gli Stati devono cooperare, tutti. E su
questo aspetto, mi pare che la comunità internazionale sia ampiamente inadempiente. È questo il vero dramma, che
impedisce una vera e duratura soluzione al problema. Tutto a discapito dei migranti: perché ci si sofferma sulla
presunta pagliuzza italiana, ma non sulla trave collettiva».
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